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UN LIBRO 01 FRANCESCO FAUSTO N i n i SULLA GUERRA DI SPAGNA 

i«re e un rosso 
E' un libro interessatiti*, 

istruttivo, placet ole, scritto 
da uu veterano della guerra 
spagnola •<*). Stimi i r i d i r l i di 
un combattente antifascista 
che lasciuvu moglie, Ixiinln-
Tii, casa, la \oro , quiete, fu­
turo perchè sentiva che do­
veva part i le , s en tnu ch iam­
iti ent" «come fosse giunto il 
momento di nfferinnre con In 
a / ione la fede in quei prin­
c ip i che erano stati la ragione 
della nostra vita. Fra venuto 
il tempo di combat tere il fa­
scismo non più nelle organiz-
/a7Ìoni clandestine e con la 
propaganda , ma affrontando­
lo con le armi >. 

Così spiega Francesco Fau­
sto N'itti la ragione vitale per 
la quale migliaia di combat ­
tenti come lui lasciarono tut­
to, e molti non r i tornarono 
più, per passare i Pirenei e 
cercare un posto nelle trincee 
della Spagna repubblicana. 

* * * 
Libri come quello di Witti 

fanno bene, specialmente og­
gi, quando la Spagna falan­
gista, clericale, terrorista di 
j1 'ranco è in auge. Il governo 
i tal iano riceve le missioni mi­
l i tar i fnlangiste con lo stes­
so entusiasmo con cui le ri­
ceveva Benito Mussolini. Il 
Vat icano firma il Concorda­
to con il governo di Madrid 
con la stessa gioia con la qua­
le lo firmava con Mussolini 
e Hitler. Franco è oggi il fi­
glio prediletto e < l 'uomo del­
la Provvidenza >. La democra­
zia americana include nelle 
sue alleanze, in difesa na tu ­
ra lmente della libertà, il go­
verno fascista spagnolo, con­
cedendo ad esso cent inaia di 
milioni di dollari in cambio 
di basi militari, mentre i ve­
terani della Brigata Lincoln, 
come Robert Thomscm e Ste-
\ e Nelson vengono arres ta t i . 
to r tu ra t i , condannat i n deci­
n e di anni di galera perchè 
appar tenent i al Par t i to co­
munis ta . perchè marxis t i , per­
chè presero par te alla guerra 
di Spagna in difesi della 
i epubbl ica! 

* * * 
Qualche anno fa potevamo 

dire con il compagno Togliat­
t i : < Non abbiamo ancora 
tempo, noi italiani che par ­
tecipammo alla guerra del 
popolo spagnolo per le sue 
l ibertà, di raccogliere i no­
str i ricordi. Abbiamo t roppe 
a l t re cose, e urgenti , da fare. 
Q u a n d o pensiamo al passato, 
del resto, quei tre anni di 
lo t ta non riusciamo a s tac­
carl i ancora dalla nostra o-
dierna giornata. Ci appa r i ­
scono come una pas ina non 
chiusa; epopea di popolo di 
cui non è ancora stata com­
ba t tu t a l 'ultima battaglia, tua 
dovrà esserlo e lo sarà, e non 
po t rà non essere coronata da 
vittoria >. 

Oggi noi possiamo e dob­
b iamo «crivcre sulla Spagna. 
I nostri ricordi rappresenta­
no un contr ibuto ti quella so­
lidarietà interna/.ionalc dell.» 
quale il popolo spugnolo h i 
bì-ojino. Si deve r icordare la 
repubblica mentre gli nitri 
vogliono farla diment icare . 
«lare anche al popolo italia­
no una let teratura «olla Spa­
gna uiitifn»ci>ta: »cri \ere la 
epopea garibaldina in Spa­
gna. Scrivere la storia della 
insurrezione militare, del tra­
dimento ilei clero, del terro­
re franchista, della resistenza 
popolare, servirà al nostro po­
polo, gli permetterà di fare 
dei confronti e di es«ere più 
combat t ivo, più vigilante. ,iiù 
uni to contro coloro che do­
po il sette giugno hanno rli 
stessi pensieri che aveva la 
reazione clericale, monarchi­
ca e fascista dopo la vittoria 
de? Fronte popolare in Ispa-
gna, il lo febbraio lT>fi 

* # * 
E* s tato il mi» amico Ai-

austero, devoto fino alla mor­
te alla causa del suo popolo, 
FI Moro, il combattente, te­
merario, violento, carico di 
odio per il nemico e che pian­
ge come un bambino di fron 
te al compagno ferito: Onvul. 
il provocatore, il gradasso. 
l 'e \ legionario venale, vizio­
so. codardo: sono carat teri . 
tipi che Xitti descrive magi­
stralmente e ehi» noi abbia­
mo conosciuto. Nel libro di 
Sfitti non troverete i perso­
naggi che sono i protagonisti 
•li llemirigwnv nel suo /Vr 
chi suona la campana. Questi 
ultimi sono tutti esagerati, 
deformati, grotteschi. Heming­
way li ha descritti prenden­
do in considerazione il pub­
blico che doveva leggere il 
suo libro e non la realtà, che 
nel suo libro è falsificata da 
tutti i punti di vista. 

* * * 

Leggere questo libro signifi­
ca pure conoscere Francesco 
Fausto Xitti. l 'uomo, il com­
battente. In questo libro egli 
distrugge ancora .ma voltn la 
leggenda delle tor ture inflit­
te dai « rossi > ai prigionieri 

i taliani in Spagna. Leggete 
l'episodio dell 'aviatore italia­
no cadu to nelle file repubbli­
cane, la sua < intervista » con 
il maggiore N'itti. 

< E \ n bene — dice il mag­
giore al giovane convinto di 
venire fucilato — ma sappi 
intanto che non morrai. Non 
morrai perchè le tue ferite 
non sono mortali e non mor­
rai neppure ner colpa nostra, 
perchè noi non massacriamo 
i prigionieri e non fuciliamo 
i feriti. La Repubblica s t a ­
gnola ed i suoi soldati lot­
tano per la libertà, per la gin 
stizia, r ispettano i caduti ed 
il valore sfortunato, hai ca­
pito? >. 

E chiudo questa recensione 
con l 'augurio che l'esempio di 
Nìlti sia seguito da molti a l­
tri che, come lui. combat te­
rono in Spagna per la libertà 
degli spagnoli, degli italiani 
e di tut ta la umanità. 

VITTORIO VIDALI 

(•) F F. NITTI: Il maggiore è un 
roi-io, Milano-Roma, Ed. « Avan­
ti!». 1953, pp. 220 (collana «Il 
gallo». I). lire 220. 

LE MOSTRE D'ARTE A ROMA 

L'opera di Paolo Ricci 
e la pllliira meridionale 

/ / problema del realismo e della tradizione — Ribellione 

al novecentismo — Uno studioso del costume napoletano 

Antonella Lu.ildl è la interprete principale, incanto a Walter 
Chiari, ilei film « GII uomini, che mascalzoni », tlirettn uà 
(il mi io Pellegrini. SI trat ta di un rifacimento, in chiave 

Paolo Rìcci espone alla Gal­
leria « Il Pinchi » di Roma una 
larga scelta d'i dipinti che rap­
presentano un po' tutta la sua 
attività, dal 1929 a oggi: ritratti 
ili amici intellettuali napoletani, 
un ritratto di Togliatti del I94-1« 
ritratti di donne e di bambine, 
\edute di fabbriche e di angoli 
ora squallidi ora luminosi della 
Napoli di periferia o dei « bassi », 
vedute della Napoli tara .v" tu­
risti: il Castel tlell'Ovo, Capo 
di Posillipo, il «>olfo con il Ve­
suvio. Introducono sul catalogo, 
al mondo e alla personalità di 
Paolo Ricci, tre fini e saporose 
note di Carlo Uernari, Vasco 
Pratolini, Domenico Rea; uria 
« lettera - ili Antonello Tromba-
dori, e infine un breve cenno 
autobiografico dello stesso arti­
sta, particolarmente utile perche 
mette in luce una sua « segreta 

a-pira/ione, quella di poter con­
tribuire. sia pure modestamente, 
alla ihiaritica/ione del proble­
ma del realismo. Mi è capitato 
più \olie di affermare — egli 
spiega — che nel nostro paese 
non ì- possibile esprimersi con 
un linguaggio figurativo « vero » 
per tutti prescindendo dalla real­
tà delle scuole regionali di pit­
tura. 1'.' lo stesso problema dei 

LA TECNICA 
IN ROMANIA 

Importanti innovazioni reatix-
zate da gruppi di operai in col-
laborarlono con gli scienziati 

diversa, ili un vecchio film di Mario Camerini, con De Sica 
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BILANCIO M CNA FASE DELLA SPORCA ttUEIIIIA 

la luce spaziosa, mediterranea 
del dipinto «Lavandaie i9$o*. 
e tuttavia respìngere entro lo 
stesso dipinto quella certa som­
marietà o banalità di soluzione 
nel disegno (specialmente nel viso 
e nelle braccia) dì alcune delle 
donne. Tuttavia si guardi l'arti­
colarsi degli spazi fino allo sfon­
do solenne del Vesuvio e quello 

Isvolazj-are dì panni bianchi: essi 
dialetti nei confronti della lin-lpossono riassumere in una nota 

:Xel mei Xmn è fallila 
la " operazione gabbiano „ 

L'arrivo del vice presidente degii S.U. Nixon - I piani del gen. Navarre e le "gaffes,, del gen. Cogny 
Una divisione che avrebbe dovuto essere distrutta-L'annuncio della vittoria dalla radio di Ho Chi min 

La giornata dì sabato 31 
ottobre, durante la quale il 
uice-presidciife dcoli Stat i 
Uniti, Richard Ni.ron, è o iuu-
to in volo a Saigon per ini­
ziare In sua ispezione in I n ­
docina, doveva essere, nei 

drammatico dispaccio che la 
famosa 320. dti 'isioue vieti ia-
mita, lungi dall'essere an­
nientata, aveva attaccato in 
forze le colonne francesi in 
r i t i ra to sulirt « s t rado delle 
foresfe », 100 chilometri a sud 

latìliz:ata. Invano il genera­
le Cogiti! ccrcnua la battnoUn: 
i franco - collaborazionisti 
marciavano nel vuoto, incon­
trando solo sporadica r e s i ­
stenza di truppe partigiane. 
Il 22. esse entravano a Phu 

V1F.T NAM — 11 «triangolo» delle difese colonlallste nel delta tonklnese, dalle quali le 
forze del generale Cogny hanno tentato con eMto disastroso una puntala nel settore Nình Blnh 

piani del Quartier generale 
francese, una g iornata impor ­
tan te . Con zelo comprens ib i ­
le nei confronti dell 'ospite 
americano, ni cui r appor to 
e rano legate speranze di 
nuoce elargizioni in dollari, il 

bert Steiner che mi ha dato comandante francese aveva 
da leggere il manoscri t to di jscetfo quella rfafn per ann t in -
Nitti / / maggiore è un rosso j ciare una trionfale conclu-
L'ho letto, come si «noi d i r c i *»°>"\ àell ultima offensiva 

' nel delta tonkmese, perso­
nalmente diretta dal gene­
rale Cogny. Da due settima­
ne tutte le batterie propa­
gandistiche tuonavano per 
auesta grandiosa operazione, 

d'un fiato. E* uno dei mizlio-
ri l ibri clic abbia visto fino 
ad opgi sulla puerra snaeno-
la, scri t to ila uno che non è 
spagnolo. I cucendolo *i sen­
te c h e chi lo gerire è un in­
namora to di quel meras i rho -
so Pae*e. uno che ha voluto 
conoscere eli «pasnoli fino a 
confonderai con loro, ad a-
marl i profondamente come 
fratelli. Xitti <on •! «no libri» 
mi h a r ipor ta to in Spagna, a 
Barbas t ro . a Ca«pe. a Bel-
chite, a Quinto, a Il l ir ica, a 
r ucndetndo*. patria ili Cova 

dì Hanoi. Egli definiva la s i -
tunrioiie come « critica >•• 

Che coso era accaduto? Per 
rispondere a questo domanda , 
è necessario seguire, sin pure 
attraverso i dispacci di / o n ­
te francese, le varie tappe 
della « operazione gabbiano ». 

Era cominciata come una 
« grande offensiva delle for­
ze di terra, di mare e dell'a­
ria n, ìi J5 ottobre, ed era sta­
ta la prima tnizinfira assunta 
dalle truppe franco-collabo­
razioniste dopo oltre un anno 
trascorso nel perimetro di­
fensivo del delta, nello sner-

definita «la più grana'e in' r a n t e logorio della guerr ìgl ia 
sette anni di querra ». e bai-> Con qrandr clamore ì coman-
tezzata pubbl ic i tar iamente j rji di Hanoi e di Saigon o n -
" operazione gabbiano ••- ; n i inciarnno che fanterie, pa-

m . , . . . - ! racndutisti e carri armati, ap-
tA* C l l T C t l lSC 'OI ' f l l j poggiati da i roc iac ione , ave-

i calcoli del annerale ran"varca,° in for:e « fiu~ 

che territorio tenuto dal ne-
r P j miro. Contemporaneamente, 

Ma 

con modestia 

ro di notizie sui progressi iel-
l'ofjeusiva. Si sa clic »1 24 ot ­
tobre t vicfiianiiff sono appar ­
si sulla strada, impegnando i 
colonialisti in un combat t i ­
mento « eccezionalmente vio­
lento ». Poi si pnrln di duri at­
tacchi che i francesi subiscono 
MII; ( I riuscire ud agganciare 
l'at/'oersario. e t rapelano no t i -
zic secondo le quali le oerdl-
te del generale Cogny sono 
«sensibili ». Infine, ha inizio la 
ritirata. 

Alle 10 antimeridiane del 
28 ottobre, la avanguardia 
francese, costituita da un 
battaglione collaborazionista 
« thai ». cade nell'imboscata 
che abbiamo det to alt'ititetn. 
La battaglia si accende tuo-
tento a Trai Ngnc, dove i viet­
namiti attaccano da ogni par­
te gli uomini della Legione 
s t ran ie ra , i marocchini , t col ­
laborazionisti : ed tl una bat -
taglia molto diversa da quel­
la che il generale Cogny cer­
cava. Il ? novembre, essa ha 
termine con l'annientamento 
del battaglione « 'hai ... di 2 
compagnie della Legione e di 
una. compagnia blindntn. I 
superst i t i , sbandati e ma l ­
conci, cercano scampo verso 
il nord attraverso una giun­
gla che descriveranno rome 
" un campo minato ». 

Vnìvvvv iH'fjli ocelli 
La « grande offensiva » del 

genera/e Navarre, in realtà 
il p r imo t en ta t i l o di sortita 
dal campo trincerato del del­
ta che i francesi abbiano com­
piuto da un anno a questa 
parte, si chiude con la perdi­
ta di tre battaglioni e sedici 
compagnie, comprese diverse 
unità mobili e gruppi colla­
borazionisti. Ma i generali in­
coscienti che hanno mandato 
quest i soldati allo sbaraglio 
per gettar polvere negli oc­
chi dell'opinione pubblica e 

Nho Quan, trovando la città 
deserta. Il 23 ne uscivano per 
addentrarsi sulla « strada del 
le foreste», che taglia la g iun ­
gla tra Phu Nho Quan e Than 
Hoa. 

Da questo ntoiucnfo il co - j s t r appare gli elogi e i dollari 
mando di Saigon diviene ava- dell'inviato di Eisenhower 

non tir hmnia abbastanza 
/Vr rifarsi dello smacco su 
bito e in onore di A'i.ron. Na 
varre ordinerà ni generaleì 
Cognii di marciare nuora-
mente su Pini Ai ho Quan, in 
una « orione dimostra t iva ». 

Per la seconda ro t ta , le co­
lonne francesi si spingono 
.verso la città, tra le colline 
calcaree e In giungla e la 
marcia si svolge ora in con­
dizioni d rammat iche , tra con­
t inui assalti, scontri e imbo­
scate. Il .7 novembre, la testa 
della colonna raggiunge i sob­
borghi della città. Si combat­
te accanitamente da 4S ore 
(piando il vice-presidente de­
gli Stati Uniti giunge jier vi­
sitare il trarrò delle operazio­
ni. Nella stessa giornata, ì 
franco-collaborazionisti ini­
ziano la nuora ritirata, dopo 
aver nppiecatn il fuoco alla 
città. L'inviato di Eisenhower, 
noteranno te ngenzie, potrà 
cedere rio t'infuno <i una mu­
raglia di fuoco di quindici 
metri avvolgere i sobborghi 
di questa cittadina di 5.000 
abitanti e divampare per uu 
giorno e una notte, distruy 
gendo la maggior parte degli 
edifici del quartiere princi­
pale >•. 

Ora l'« operazione gabbia­
no » è re ra iuei i lc conclusa e 
i-iene dato l'ordine della riti­
rata generale. Nixon è rieri-

BUCAREST, 23. — La colla-
!;oru/!oiiu eia gli studiosi e I 
lavoratoli deile labbnche e del­
ie ollicine hu «peno notevoli 
,jro.ijjett)ve ad un fecondo lavo-
10 cic.'.U'.o tic',li oi-erai nel cimi­
lo dcùa ,-cieii/a in Romania 

Uno dei collettivi della se/io-
ne di etnea dell Istituto di tlsl-
<a della .Accademia della Repub-
1 lica iJOi'o'.ure romena ha nro-

•ettato. i-er e-euiplo, un nuo\o 
tipo di lampadina elettrica che 
la una lrce hinuìe a quella ho-
!are Lampadine di questo tipo 
vengono aiuialme-ue prodotte In 
cerie dati irduvtria eettroteeni-
ca ed utilizzate coti successo 
celle miniere, nell'industria tes­
sile e ni quella poli^raf'ca 

L'n nitro cruppo di speciali­
sti dello 'ìtc^n m:t io ha rea­
lizzato. in colla! niuzlore con 
1 l i t ' tuto di ceramica un tipo 
di vetro necessario aliti fatbrl-
carlone di tcchtuU per operai 
saldatorL Queste lenti hanno la 
proprietà tll i etitraltzznre i rati­
ni ultiaviolPtti e Ultrarossi noci­
vi alla vi«<ta. mentre un tempo 
erano importate dall'estero. e*,e 
pni icnaii'"o predotte tifila RTR 

in nuteviile quantità il colletti­
vo della sezione elettrica del-
! istituto eli r!*iica hu ottenuto 
la preparazione tll sostanze pla­
stiche con i residui di materiali 
a basso costo Con questi mate­
riali ni preparano Indumenti pro­
tettivi per minatori, saldatori, 
lavoratori della industria del le­
nito, iniUolo"l e lavoratori della 
Industila e'.ettiotecnica II col­
lettivo della sezione elettrica 
dell Ist'tuto di fìsica, sotto la 
direzione del professor T. Gheor-
l'hfti. inombro corrisponde; te 
•.Irli' \ccadenila della RPR. ha at­
tento Il trattamento del leano 
fon bachelite. Attraverso que­
sta operazione II ie-t.no dive; la 
un buon isolante ed é possibile 
utilizzarlo r i" inveii elettrici, 
e=sr> <?ost'tulsre la porcellana ed 
aitie sostanze Colanti rostoce. 
Un collettivo della ?C/b-ne di 
ottica e di elefricitA ba t'istrui­
to uno htrumMito che permette 
di norre In (V!-'<.'VB 'e ni* i-ne 
imperfezioni dei pezzi tnelal-ifl 
e di prevenire In tnl turalo 1 di­
fetti nella produzione 

L'ultimo t'uli'inella » 

t;iia. Ma non è il caso di affron­
tare tpii quesiti argomenti». Vor­
rei solo, ecco, che nella mia pit­
tura si sentisse un toiitenuto na­
zionale proprio per merito di una 
forma tipiiamente napoletana. E' 
Io MCSSO problema the si pone­
vano Toma e Cammarano, Mi­
gliarti e Crisconio. Questi mae­
stri it» noti li rinnego ». 

Esperienze varie 
Tale è dunque la posizione at­

tuale di Paolo Ricci, tali sono le 
intenzioni. Ma è utile sottolineare 
anche la storia di questa posi­
zione. Quando si dice ribellione 
al • Novecento ». e si vuole in­
tendere il movimento di rivolta 
ai canoni ufficiali accademici 
avvenuto iti Italia tra il 'zS e il 
'7,6 all'incirca, si parla di solito 
della « scuola romana *. «el-
respresiìoti istmi milanese, tifi 
gruppo dei * sei tli Torino » e 
magari della - scuola di Murano •-
N'apoh e il Meridione appaiono 
assenti. In realtà bisogna ren­
dere giustizia ai fermenti rinno­
vatori che in condizioni estre­
mamente più difficili che altrove 
«i facevano strada anche a Na­
poli. Paoli» Ricci tra il '28 e il 
' io fu - astrattista-espressionista 
alla Kandinsky », come egli dice, 

altamente poetica l'umanità di 
Paolo Ricci pittore. Noi gli au­
guriamo di svilupparla sempre 
tli più e meglio. 

CORRADO MALTESE 

za dell'espressionismo « squallido 
e spietaro di un Otto Di.i ». 

Insiste contraddizione tra la 
storia • della pittura di Paolo 

Ricci e la sua attuale posizione? 
A me non pare. Quei tentativi 
astrattisti, espressionisti, semifu-

E?h descrive 1 fronti di Ara- m 0 > C O m e c e d r p n i o > pìn 

son e le retrovie di ( alali»-j giustificata, a s conco lge . . . , 
i n a ; Fronti di miliziani, di-1 piani del Quartier generalc di *nUn ìn protezione della ma 
-orjranizrati. dorè non mnnea' Saigon con un comunicato riva e deqli apparecchi della 
il corae^rio ma mancano l'au­
tori tà e la disciplina, per ' ! , n -
«ro t empo immobili mentre a 
Madrid, in Yisca*n ed . \-««-
ria, Andalusia ,*d Estrema-
d u r a ferve la battaglia e si 
organizza un esercito. Ci par­
la della l o n ortranì/za-ione, 

che riassumeva il bilancio di! portaerei « Lafayette », un ai-
due settimane di lotta nella) tm contingente di truppe 
perdita dì 658 uomini inflitta sbarcava sulla spiaggia di Ca­
ni « ribelli »». Jl generale Na­
varre. il quale s-!o poche ore 
prima aveva rinunciato in un 
bollettino « l ' ann ien tamento 
della 320. divistone ribelle. 

del lavoro cariente e don»{che ha perduto 4.000 itomi 
per nnire. o*eani7/are. disci­
pl inare . convincere, per op­
porre ad un nemico aseuer -
rito ed a r m a t o unità militari 
a lmeno di-ciplinate ed istrui­
te mil i tarmente. Nitti non 
e«a£era nel suo racconto. Ri­
peto: le?j-enrlolo mi sembra­
va di essere con lui in quei 
fronti che ho rvimr-ciutn. t i 
mezzo ai suoi soldati, nesl ; 
stessi luoghi e fra qnrlla tren 
te semplice, de-eritta con 
amore ed emozione. 

Riccardo, il commiss i r io 
politico, gmvane, serio ed 

nt -, era costretto ad affida­
re ad un suo portavoce il 
compito di spiegare l'aritme­
tica del Quartier generale. Il 
portavoce alquanto imbaraz­
zato, rivelava così la esi­
stenza di « una regola gene­
ra lmente ammessa », secondo 
la quale basta raddoppiare U 
numero dei mort i raccolti n t l 
campo per conoscere le pe r ­
di la del «emJco. In serata, 
dopo le "0af /cs" , giunse il d i ­
sas t ro ; da Hanoi , il Generale 
Cogny a n n u n c i a t a in u n 

pò Kond, 40 chilometri a sud 
di Than Hoa, iniziando una 
manovra dì diversione. Uno 
spettacolare ponte aereo, cui 
parfec ipacano più di 100 
« Dakota » americani, assi­
curava i rifornimenti alle 
t ruppe . 

* Il mìo obiettivo — pro­
clamava il generale Cogny — 
non è quello di conquistare 
territorio, ma di annientare 
l'avversario ». 
—Ma pochi giorni 1npo i 

primi dubbi sulla reale Por­
ta ta della * operazione g a b ­
biano » cominciavano a farti 
strada sulla stampa francese. 
La tanto temuta 320. divisio­
ne v ie tnami ta e ra come e o -

t ra to nd Hanoi e il f»Hernle|non senza subire anche l'influen-
Navarrr giudica che' ln 320. 
divisione vietnamita >• è stata 
logorata a sufficienza », men­
tre la 304.. attorno n Than 
Hoa, «è troppo lontana dallt 
basi di partenza ». il pinno 
frances" di attacco al Vieti 
Nani librro si cnuclutir eou\ . , 
la perdita di lO.OOO tra morti i 1"™" aPP- , r s ' n e i ' o n ^ n i anni 
" prigionieri e con uno scat- (intorno al 1910 (o riapparsi assai 
co che la radio di Ho Chi ininlpiù recentemente in forme ovvia 
definirà » la prima nostra r i t-intente più mature) e dipinti come 
torta nella offensiva di an-ì - I nrnitore • o -L'ultimo 
funno- inverno ». {Pulcinella, ritratto di Saltatore 

ENNIO POLITO \De Muto» o ancora il ritratto di 
[Salvatore Cacciapuoti a me sem-

• I I M I I I I I I M I I M I M I I I I M I I • • • • • • • • I I I i i i t t t 11 t i i i i t u i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m t 11 n i i iMt i i »ii»n l i m i l i • M I I I I I I n i ' [ , r l n o sempre celare la stessa 
iansia di risolvere su un piano 
di cultura (e cioè su un piano 

; cenerate, di validità generale) il 
i proprio problema personale, di 
luomo costretto entro un ambiente 
jc.udicato stagnante, « tagliato 
[fuori» dai fulcri della vita mo-
| derni. 

imiitr ettettnza 
Al tempo stesso, tuttavia 

; l'attuale posizione di Paolo Ricci 
.dimostra l'avvenuto trapasso a 
juna condizione di maggiore con-

A dicembre il convegno 
del giornalismo operaio 

Hanno aderita il Consigliere delegato delia Federazione Stampa, l'Associazione gior­
nalisti ttitardi e MinerMi docenti universitari, scrittori, artisti, editori e critici 

Amli'cs Segovia 
al la Fi larmonica 

Il grande e insuperabile chi 
tarrlsta Anilrès Segovia ha te 
uuto ieri uu concerto alla Fi­
larmonica Romana, riscuotendo 
quel consenso che testimonia 
orinai da molti anni il 5110 va . 
lore e la sua tatua. Davanti nd 
un teatro gremlti^-imo culi ha 
svolto un programma dedicato 
a brani antiehi e mi derni (piasi 
tutti trasentii da lui .-.-te-vo per 
chitarra. Ci ha datti una esecu­
zioni' tr.'i.-qrinante ili uti'.-lnu con 
rnrutziinii tli Haundcl. ili una 
Suite di WeK*. di un /Wlegrcilo 
di Sor e della celebre e impo­
nente Ciuccoiiti di Bach. La tr.i-
.vcriztone di tiue.-it'uitimo brano 
anzi, trasportato dal violino M 
la chitarra con estremo stinto 
e senso musicale, a nostro av­
vilo almeno, ci «embra più ac­
cettabile di molte di ipielle in 
cui le linee del capolavoro d» 
Bach vengono enfiate a dismi-
suia. sia nel pianoforte, 5ia 
ppjitjio ancora, nell'orchestra 

Dopo una Tarantella di Ca-
stelnuovo Tedesco Iscritta e 
^pressamente per Segovia) lo 
itiMjVie chitarrista ha chiuso il 
programma coti una Tonudilla 
di Granario* e due compo'izio 
ni di Albetiiz, Torp Bermeja e 
Leaqrndn, traendo dal può stru­
mento h' sonorità più sugge­
stive che «si possano immagi­
nare 

Di fronte ai nutritissimi ap-
o!au«i Segovia ha suonato an­
ello fuori programma 

m. z. 

Un articolo su Sthubert 
scritto fa Wocfakovit 

MOSCA. '2:t 1. ! i:iio?o coni 
positore PO\ letico ntmltri Sclo-
stiikovic. 111 un articolo apparso 
sulla « PT.MIII •». onori» la memo-
1111 elei gratuie compositore uu-
Mriiico Fran? Pch'.lert « Ricor­
rendo ti 125 anni vetrario della 
morte tll Fmn? Scinti ert — seri-
se ScloM.i»kovtc — il popolo 60-
\ letico. In numerosi concerti te­
nuti nei circoli, tici palazzi del­
la cimum. pie--so «lì Istituti di 
tti'seijimmento. ne!l~ fabbriche e 
nelle oilicine. ne! colete e nei 
soveos. ha ascoltato conferenze 
e letture sul'a \tta e l'opera di 
SchulK-rt. ed esecuzioni delle 
mugiche ili questo sii amie ro­
mantico ». 

«Fratta Solini ci'. — continua 
Sclo^takovic — moti ali età di 
31 nnit: a\ent!o provato la pro­
fonda tragedia di un artista nel 
le condizioni anelali del suo 
tempo Eppnie nonostante la 
«loiane etti, ct^ll scrisse molte 
opere N'ol sappiamo che eg-l 
compone 1500 lìrrìcr. 40 nrnnl per 
toro il sinfonie. 20 onere. 'I 
ouverture; «.bifoniche. 15 quar­
tetti d'archi, diversi brani per 
trio e quintetto, più di 20 so­
nine per pianoforte. 4 eor.ate 
per violino e molti hrani per 
plano 

- L'l:nportati/a ili Schubert — 
osserva 5-'cios(nkorlc — risiede 
nel fatto che. tjra/ie al suo gran­
ile talento ed alla fina alta pa-
droiiHti/a tecnica, eî li ha aperto 
nuovi vasti orizzonti in tut t i \ 
•l'M.cri dell'arte ir.ustca'e. dal 
canto alle composizioni sinfoni­
che IJI forza e 1 e.evate/za poe­
tica della sua orerà fecorda. 
Kchul ert. come tu ' t i 1 grandi 
artisti. !c deve al fatto di aver 
composto pvr I! popolo, al fatto 
r-1 e- :a Mia rnu-iCa e nrpmtcamen-
to legata a!! arte popolare. I 
l-rttrr di Schu'.'crt sono un par­
ticolare esempio di questa popo­
larità » 

F* soltanto merluzzo... 
ma che merluzzo! 

La Segreteria del Comita to 
d'iniziativa dei pr imo Con­
vegno nazionale della s tampa 
dei lavoratori comunica che 
il Convegno che avrebbe d o ­
vuto tenersi a Milano i g ior­
no 28 e 29 novembre è s ta to 
r inviato ai giorni 12 e 13 d i ­
cembre . 

Il r invio è dovuto fra l 'al­
t ro al fatto che l 'Associazio­
ne lombarda dei giornalist i . 
che ha dato la sua adesione 
piena al Convegno, ha volu­
to ospitare nella sua sede, l i ­
bera in quei giorni di d icem­
bre . l 'assemblea dei g iorna­
listi operai . 

La Segreteria informa inol­
t re di aver preso conoscenza 
con viva soddisfazione delle 
numerose ed autorevoli a d e ­
sioni al Convegno, fra le q u a ­
li si contano, per ora . quel le 
del dott . Azzarìta, Consigl ie­
re delegato della Federat iot ie 
della s tampa, del Magnifico 
Ret tore ckll 'Unlversltà di Mi ­
lano, pro t . De Francesco, dei 
docenti universi tar i professo­
ri Favil l i . Geymonat e Nora 
Federici , degli edi tor i Fab ie t -

U l i a i U I I U I L I V I I t \M» • l f « « ^ a v « * - ^ • w » 

t i ed Einaudi , dello s c r i t t o r e d e i lavorator i rappresenterà l ? ^ » ' ? " - * * ^ „ ZKlZi 
Corrado Alvaro, del p i t t o r e | un nuovo ed impor tante oas- ' , ! ' m i t ' àeì p™puo *mb'™ie 

Casorat i . de! r e t a l a L a t t u a - i s o in avant i del giornalismo!*0 ° * P a u o °1 n o n , r a ^ l r , ° ' 
da . del critico cinematografi-1operaio, un nuovo c o n t r i b u t o ! * ^ J P;U I" d l comprenderlo 
co Aris tarco, dei registi tea- al l 'unità dei lavoratori . a l ia( f ' n ° '" tondo. Non per c»«> 
trali Grassi e Pandolfi e di 
a l t re personalità della cul­
tu ra . 

Numerose sono altresì le 
iniziative che p reparano il 
Convegno nazionale. Dopo ì 
Convegni di Tor ino e F i ren­
ze — dei quali si è già data 
notizia — si sono tenut i , con 
larga partecipazione e con la 
adesione delle A?socia?ioni 
dei giornalisti locali, i Con­
vegni di Genova e di Bolo­
gna; sono imminenti quelli di 
La Spezia, Reggio Emilia. Li ­
vorno. In numerose fabbriche 
si è proceduto, o si sta p ro ­
cedendo, all 'elezione dei d e ­
legati. per mezzo di assem­
blee nelle quali i lavoratori 
discutono del proprio giorna­
le e nel corso delle quali si 
sono anche raccolti ì fondi 
oer la nartecipazione al Con-
veeno. 

E' certo che il primo Con­
vegno nazionale della stampa 

difesa delle libertà democra-jCarlo Bemarì nota acutamente 
tiche e par t icolarmente de!la;come Piolo Ricci non sì sia 
libertà di s tampa fuori e den-.'contentato di « napolctaniz/arsi • 
txo le aziende ed un più pro-j(cgli e nativo di Barletta) ma fia 
fondo incontro tra i lavora- diventato un « napoletanisra », 
tori delle fabbriche e glj in-|5tU(f loso c ;0£ « deI costume, delle 
tellettuali i taliani. j m i de]]e trìdtTì0ni àe\ popolo 

_ _ _ _ -^ _ _ M _ ;napo!etano. come «pressioni del-
P n t C ' S B Z l D N C -'e conquiste e delle deficienze 

ilelPimera società meridionale ». 
Le espressioni aspre e vi­

brate a suo t empo rivolte 
come ritorsione contro il do t ­
tor- Tefcsio fnferfandi, p re ­
sunto au tore di tm corsivo 
polemico apparso su un quo­
tidiano romano, sono da ri­
tenersi come non scritte né 
pubblicate, in quanto è ri­
sultato non essere l'Interlan-
di autore del cor.i'ro mede­
simo. ln conseguenza di 
questa dichiarazione pubbli­
ca, ti rìotf. Inferlnndi ha ri­
messo la querela già sporta 
con ampia facoltà di prova 
contro l'Unità. 

Non si può dunque esaminare 
dipinti di Paolo Rìcci senza 

tener conto di queste premesse, 
e anche di questa sua ricchezza 
di problemi. Si potrà preferire 
per esempio la schietta immedia­
tezza di dipinti come « Bombar­
damento delPArenella • o dei 
ritratti di To«lt»u», di Gino Oo-
ria o di Benedetto Croce e non 
accettare l'immaturità cromatica 
vii dipinti in cut tuttavìa domina 
l'incisiva, razionalistica volontà 
di definire un ambiente o t»m 
personalità. Si potrà ammirare 

Filettigli 
Merluzzo Spinato 

ROCCA 
Dopo un bagno di 24 ore per dissalarli sono 
pronti per essere cotti come meglio piace a voi. 
I Filetti di Merluzzo La Rocca «ano attenuti esclusi»*-
«nente dal merlano e non - come spesso si renlic» - da 
pesci di specie similare. • quali non hanno né il gtrsto. 
né le insuperabili qualità nutritive del merluazo. 

BARI 

f • • f O l . O a f* ITic.fTTt « t i . BOTA 
va«t«ta is «oce» • «ani. »ier»t«m 
•••nrrrutvtt 1* •tilt»»** »»«.o» 
•sa M* i« e«««i 'wtm iti *i«.o»«-

Deposito a Roma: V. Tavolacci, 1 - Tel. 580.981 
Rappresentante per le Marche; ORENA Emilio, 

Via De Bosi.s, 1 - Ancona 
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